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Dogna, si demolisce il ponte sul Fella
Scavalcato dalla piena dell’agosto 2003 è già stato ricostruito più a valle
L’intervento era stato rallentato per consentire una serie di studi statici

DOGNA. Sta per conclu-
dersi l’intervento di messa in
sicurezza di abitati e infra-
strutturechesitrovanolungo
ilFella. Unaserie diopere fi-
nanziatecon7,8milionidieu-
ro, che si concludono con la
demolizionedelvecchiopon-
te di collegamento tra l’abita-
to di Dogna, e la Val Dogna.
Unponteche,dopoesseresta-
to scavalcato dalla piena del
Fella nell’agosto 2003, è stato
ricostruito più a valle con ca-
ratteristichetalidapoterresi-
stere a eventuali future eson-
dazioni. È in corso in questi
giornilademolizionedelvec-
chiopontechedurantel’allu-
vione del 2003 aveva ostruito
il deflusso di piena con eson-
dazione sia verso il capoluo-
go, sia verso Crivaia. Questa
ultima fase di lavori di demo-
lizione si inserisce in un pro-
gettopiù ampio di regimazio-
ne idraulica.

IL SERVIZIO IN PROVINCIA
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DOGNA. Sta per conclu-
dersi l’intervento di messa
in sicurezza degli abitati e
delle infrastrutture che si
trovano lungo il corso del
fiumeFella,daMalborghet-
to a Dogna.

Una serie di opere pro-
grammate dalla Protezione
civile regionale, finanziate
con 7,8 milioni di euro, che
stanno per essere concluse
con la demolizione del vec-
chio ponte di collegamento
tral’abitatodiDogna, lafra-
zione di Crivaia e la Valdo-
gna.

Un manufatto che dopo
essere stato scavalcato dal-
lapienadelfiumeFellanel-
l’agosto 2003, è stato rico-
struitopiùavalleconcarat-
teristiche tali da poter resi-
stere ad eventuali future
esondazioni.

Èincorsoinquestigiorni
la demolizione del vecchio
pontechedurantel’alluvio-
ne del 2003 aveva creato
ostruzione al deflusso delle
piene con esondazione del-
leacquesiaversoilcapoluo-
go, che in sponda sinistra
verso l’abitato di Crivaia.

Con questo intervento il

nuovo assetto idraulico del
Fella, in corrispondenza
dell’abitato di Dogna, costi-
tuisce un elemento di sicu-
rezzaneiriguardideipossi-
bili eventi di piena che po-
trannomanifestarsi infutu-
ro.

Questaultimafasedilavo-
ri di demolizione si inseri-
sce in un progetto più am-
pio di regimazione idrauli-

ca e messa in sicurezza del-
l’asta del torrente Fella da
San Leopoldo-Pontebba al-
l’abitatodiDogna,ilcuipro-
getto esecutivo è stato ap-
provato dal Commissario
delegatocondecretodatato
gennaio 2005.

La demolizione del vec-
chio ponte si è protratta fi-
no ad oggi per consentire
una serie di studi statici da

partedell’UniversitàdiUdi-
ne.Ilmanufattoèstatolette-
ralmente utilizzato come
“cavia” per i tecnici del Di-
partimentogeorisorseeter-
ritorioche hanno così potu-
to studiare le conseguenze
diurti,vibrazioniescossoni
sulla struttura. Un progetto
di ricerca unico nel suo ge-
nere, che ha avuto come
obiettivo il monitoraggio in
manieradinamicael’identi-
ficazione del danno in una
struttura di cemento arma-
to esistente. Un’iniziativa
promossa dal professore in
scienze delle costruzioni
AntoninoMorassiesostenu-
ta dalla Protezione civile
Regionale, che ha rappre-
sentatolaprimaesperienza
diquesto tipoavviata in Ita-
lia.

Le prove hanno simulato
realisticamentel’effettodel
degrado dovuto all’urto sul-
l’impalcato di un ostacolo
in occasionedi una possibi-
le piena del fiume Fella.
Ora con i dati raccolti sarà
possibile dar vita ad un mo-
dellogeneralediriferimen-
to.

Alessandro Cesare

L’intervento è stato rallentato per consentire una serie di studi statici da parte dei tecnici del Dipartimento georisorse dell’Università di Udine. Un progetto di ricerca unico nel genere

Dogna, si demolisce il ponte sul fiume Fella
Il manufatto dopo essere stato scavalcato dalla piena dell’agosto 2003 è stato ricostruito più a valle

I tecnici al lavoro per sistemare gli strumenti per le rilevazioni


